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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Preghiera della sera 

Lucernario 
Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

1. O Dio, vieni a salvarmi, 

 Signore vieni presto in mio aiuto. 

 La mia preghiera salga davanti a te come l’incenso, 

 e le mie mani come l’offerta della sera. 

2. Gioia e luce, 

 della gloria eterna del Padre, 

 il Santo, l’Altissimo, 

 o Ge-sù Cristo. 

3. Giunti alla fine del giorno, 

 contemplando il chiarore della sera, 

 noi cantiamo il Padre e il Figlio 

 e il Santo Spirito di Dio. 

4. Sì, tu sei degno di essere lodato 

 in tutti i tempi dalle voci dei salvati, 

 Figlio di Dio che doni la vita 

 Tutto l’universo ti dà gloria. 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina : 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 
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1 ant. Tremò la terra e il mare 

davanti al volto del Signore, alleluia. 

SALMO 113 A Meraviglie dell'esodo dall'Egitto 

Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il 

vostro esodo (cfr sant'Agostino). 

Quando Israele uscì dall'Egitto, * 

    la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, 

Giuda divenne il suo santuario, * 

    Israele il suo dominio. 

Il mare vide e si ritrasse, * 

    il Giordano si volse indietro, 

i monti saltellarono come arieti, * 

    le colline come agnelli di un gregge. 

Che hai tu, mare, per fuggire, * 

    e tu, Giordano, perché torni indietro? 

Perché voi monti saltellate come arieti * 

    e voi colline come agnelli di un gregge? 

Trema, o terra, davanti al Signore, * 

    davanti al Dio di Giacobbe, 

che muta la rupe in un lago, * 

    la roccia in sorgenti d'acqua. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Tremò la terra e il mare 

davanti al volto del Signore, alleluia. 

Lettura breve  2 Cor 1, 3-4 

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre 

misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra 

tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in 

qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati 

noi stessi da Dio. 
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Responsorio breve 

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

R. A te la lode e la gloria nei secoli, 

nell'alto dei cieli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

Seconda Lettura 

Dalla «Omelie sugli Atti degli Apostoli» di san Giovanni Crisostomo, vescovo 

n. 45; PG 60, 318 

Chi accoglie voi accoglie me 

“Chi accoglie uno di questi piccoli, accoglie me” dice il Signore (Lc 9,48). 

Quanto più questo fratello è piccolo, tanto più Cristo è presente. Infatti 

quando si riceve una persona altolocata, lo si fa spesso per vana gloria; 

chi riceve invece un piccolo, lo fa con intenzione pura e per Cristo: “Ero 

forestiero, dice, e mi avete ospitato”, e ancora: “Ogni volta che avete 

fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 

me” (Mt 25, 35.40). Poiché si tratta di un credente e di un fratello, anche 

fosse il più piccolo, entra con lui Cristo. Apri dunque la tua casa, accoglilo. 

      “Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del 

profeta”. Dunque chi riceve Cristo avrà la ricompensa dell’ospitalità di 

Cristo. Non mettere in dubbio queste parole, fidati. Lui stesso ce l’ha detto: 

“In loro, sono io che mi presento”. E perché tu non dubiti, egli decreta il 

castigo per quanti non l’hanno accolto, gli onori per quanti l’hanno 

accolto (Mt 25,31). Non lo farebbe se non fosse lui ad essere 

personalmente colpito dall’onore o dal disprezzo. “Mi hai accolto, dice, 

nella tua dimora; io ti riceverò nel Regno del Padre mio. Mi hai liberato 

dalla fame; ti libererò dai tuoi peccati. Mi hai visto incatenato; ti farò 

vedere la tua liberazione. Mi hai visto forestiero, farò di te un cittadino dei 

cieli. Mi hai dato del pane, ti darò in eredità e piena proprietà il Regno. Mi 

hai aiutato in segreto; lo proclamerò pubblicamente e dirò che tu sei il mio 

benefattore ed io il tuo debitore”. 

Ant. al Magn. Chi trova la sua vita, la perderà: 

e chi la perde per causa mia, la troverà. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 



4 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Chi trova la sua vita, la perderà: 

e chi la perde per causa mia, la troverà. 

Intercessioni 

P. Cristo è il nostro capo e noi siamo le sue membra. A lui lode e gloria nei 

secoli. Acclamiamo: 

R. Venga il tuo regno, Signore. 

La tua Chiesa, Signore, sia sacramento vivo ed efficace di unità per il 

genere umano, mistero di salvezza per tutti gli uomini. R. 

Assisti il collegio dei vescovi in unione con il nostro Papa Francesco infondi 

in loro il tuo spirito di unità, di amore e di pace. R. 

Fa' che i cristiani siano intimamente uniti a te, capo della Chiesa, e diano 

valida testimonianza al tuo vangelo. R. 

Dona al mondo la pace, fa' che si costruisca un ordine nuovo nella 

giustizia e nella fraternità. R. 

Concedi ai nostri fratelli defunti la gloria della risurrezione, e rendi partecipi 

anche noi della loro beatitudine. R. 

P. A Dio, fonte di consolazione e di grazia, fiduciosi diciamo: Padre 

Nostro… 
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Orazione 

P. Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché 

camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra 

vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. 

R. Amen. 


